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giorno, elie l 'onorevole Oolosimo ha citato, 
e da una r i forma nuova che autorizza il Go-

v e r n o a far ordinare dal prefet to il paga-
mento degli s t ipendi dovut i da comuni mo-
rosi a carico della provincia, salvo a risar-
cire la provincia stessa. 

Abbiamo fa t to fare dai prefe t t i e dai prov-
veditori , in via provvisoria d i re t t amente il 
pagamento ai maestr i per guadagnar tempo 
e non lasciare senza conforto t u t t i coloro, 
che dalla sciagura erano stat i colpiti. | 

Tu t to quello, che era possibile fare, lo 
creda l 'ororevole Colosimo, si è f a t to , e si 
f a ; e non c'è t e l eg rammad i maestro, di so-
cietà scolastica, o di au tor i tà locale, che 
non abbia risposta dal Ministero; ogni sforzo 
si domanda per arr ivare al pagamento , fa-
cendo ant ic ipare i danar i dalle prefet ture. 

Non ci f u mai mancanza di fondi; si 
mandarono a ogni richiesta. Ma non sempre 
i maestri furono pronti e regolati nel chie-
dere e nel dare il loro nuovo indirizzo e 
presentare le domande nella forma di legge. 

RICCIO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO, relatore. Sono grato all 'onore-

vole ministro delle parole cortesi rivoltemi. 
Però, come relatore della Giunta del bi-
lancio, a me toccava l 'obbligo di non la-
sciar passare senza una osservazione il modo 
come il Governo chiede le somme per i 
s traordinari per gli uffici provinciali scola-
stici del Mezzogiorno, resi necessari dall 'ap-
plicazione della legge del 1906. Il ministro 
chiede una somma nel bilancio preventivo 
1906-907, la sopprime nel 1907-908, la ri-
chiede poi con nota di variazione per lo 
stesso esercizio, la sopprime nel bilancio 
1908-909 per richiederla come nota di varia-
zione. E allora la Giùnta dice: se è un ser-
vizio permanente , perchè non iscrivere la 
somma nel bilancio preventivo ? 

BAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
È giusto. j ;f 

EICCIO, relatore. I l ministro riconosce 
giusta l 'osservazione, ma dice che r iguarda 
il ministro del tesoro, perchè è quello, che 
presenta le note di variazione. Yada dun-
que al ministro del tesoro l 'osservazione, 
ma resti però la raccomandazione che, an-
che per correttezza di bilancio, da oggi in 
poi nei bilanci preventivi si segni questa 
somma. 

Io poi sono grato, sia personalmentèTsia 
a nome della Giunta del bilancio, dall'assi-
curazione, che fa l 'onorevole ministro, per-
chè si renda più intenso il lavoro nel Mez-u 

zogiorno, sia per quanto r iguarda la refe-
zione scolastica, sia per gli indument i degli 
alunni , sia per la distribuzione dei libri, 
di cui hanno veramente necessità le scuole 
del Mezzogiorno, specialmente quelle rural i 
e quelle is t i tui te nelle frazioni, che hanno 
bisogno veramente di una più intensa azione 
e di maggiori provvidenze da pa r te del 
Ministro. Su questo pun to prendo volentieri 
a t to delle assicurazioni da te dall 'onorevole 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, questo disegno di legge sarà 
vo ta to a scrut inio segreto in al t ra seduta . 

• Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Luz-

za t t i a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

L U Z Z A T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Consorzi di cooperative per appal t i di la-
vori pubblici . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita . 
Seguilo della discussione sul disegno di legge: 

Slato di previsione della spesa del l i n i -
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1909-10. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio per l 'esercizio'finanziario 1909-10. 

La discussione generale è già s ta ta esau-
ri ta; si procederà alla discussione dei ca-
pitoli. 

Per r isparmiare t empo, r imarrà stabil i to 
che quei capitoli sui quali non vi saranno 
osservazioni, s ' in tenderanno approva t i con 
la semplice le t tu ra . 

Capitolo 1. Personale di ruolo, delle ca-
tegorie t ransi tor ie degli ufficiali d 'ordine e 
dì scr i t tura e degli inservient i per l 'Ammi-
nistrazione centrale - Stipendi ed assegni 
{Spese fisse), lire 1,418,000. 

Capitolo 2. Indenn i t à di residenza in Ro-
ma al personale di ruolo e delle categorie 
t rans i tor ie degli ufficiali d 'ordine e di scrit-
t u r a e degli inservienti {Spese fisse), lire 
155,200. 

Capitolo 3. Personale s t raordinario ed 
: avvent iz io dell 'Amministrazione centrale -
! St ipendi ed assegni {Spese "fisse), lire 86,440. 


